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l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

           

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1204

         AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03412

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  12 giugno 2025 .

      Proroga dell’ordinanza n. 5/2024, recante «Misure di era-
dicazione e sorveglianza della peste suina africana».      (Ordi-
nanza n. 2/2025).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e modificata dall’art. 29 
della legge 10 agosto 2023, n. 112, come modificato dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18 che ha convertito in legge 
il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini normativi» che 
all’art. 2, comma 1 prevede la nomina di un Commissario 
straordinario per la peste suina africana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-leg-
ge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, incarico prorogato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 maggio 2025; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, e n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni, concernenti l’istituzione delle 
zone infette a seguito di conferme di casi di peste suina 
africana nei selvatici ai sensi dell’art. 63, paragrafo 1 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 
trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
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malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 
per adeguare e raccordare la normativa nazionale in ma-
teria di prevenzione e controllo delle malattie animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabili-
menti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   26 luglio 2022; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2025-2027, 
inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e 
successivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle 
emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini 
selvatici rev. 5 del 2025; 

 Visto il Piano straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali (   sus     scrofa   ) e azioni strategiche 
per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone 
di restrizione da peste suina africana anni 2023-2028» e 
successive modificazioni ed integrazioni, predisposto ai 
sensi della legge 10 agosto 2023, n. 112, art. 29, di cui 
alla presa d’atto della Conferenza Stato-Regioni resa nel-
la seduta del 6 settembre 2023 (Rep. atti n. 200/CSR del 
6 settembre 2023); 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023 relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazio-
ne della peste suina africana nell’Unione («orientamenti 
sulla PSA»); 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136 pubblicati sul portale 
del Ministero della salute; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge quadro 
sulle aree protette»; 

 Vista la legge 12 luglio 2024, n. 101 «Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 
2024, n. 63, recante “Disposizioni urgenti per le imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le 
imprese di interesse strategico nazionale”»; 

 Visto il decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, recante «Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2023, n. 152; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
citato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordi-
nario alla PSA, nell’ambito delle funzioni attribuite dal 
medesimo articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare 
con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e del 
principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità 
perseguite; 

 Considerato che l’evoluzione della situazione epi-
demiologica della peste suina africana in Italia con gli 
ultimi focolai nel domestico nelle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia Romagna richiede la rimodulazio-
ne della strategia di contrasto alla diffusione della PSA 
sul territorio nazionale coerentemente con le azioni con-
tenute nella «Road map» concordata con gli uffici della 
DG-Sante della Commissione europea; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente rivedere le mi-
sure contenute nell’ordinanza commissariale n. 2/2024 
prevedendo al contempo l’abrogazione di quest’ultima; 

 Preso atto di quanto espresso dal Centro di referenza 
nazionale per le pesti (CEREP) e del Centro operativo 
veterinario per l’epidemiologia, programmazione, in-
formazione e analisi del rischio (COVEPI) nell’ambito 
della riunione dell’Unità centrale di crisi tenutasi il gior-
no 26 settembre 2024; 

 Considerata la pubblicazione dell’ordinanza n. 5/2024 
sottoscritta in data 2 ottobre 2024 e con validità a de-
correre dalla sua emanazione e fino al 31 marzo 2025, 
trasmessa alla Conferenza Stato Regioni con nota prot. 
n. 5219, in senso di continuità con la durata dell’incarico 
del commissario ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024; 

 Ritenuto necessario e urgente prorogare le misure con-
tenute nell’ordinanza commissariale n. 5/2024; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga    

     L’ordinanza n. 5/2024, già prorogata in data 31 marzo 
2025 e 30 aprile 2025, è ulteriormente prorogata fino al 
15 luglio 2025. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dal 16 giu-
gno 2025 e fino al 15 luglio 2025 ed è immediatamente 
comunicata alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, com-
ma 6, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, e sarà pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2025 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  25A03477

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  PROVVEDIMENTO  28 novembre 2024 .

      Informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   e)  , 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente la 
nuova modulistica standardizzata: definizione tracciati dati, 
dell’Agenda per la semplificazione.     (Rep. atti n. 145/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta del 28 novembre 2024; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281; 
 Visto l’art. 50, comma 1, del «Codice dell’amministra-

zione digitale» di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, a norma del quale i dati delle pubbliche amministra-
zioni sono formati, raccolti, conservati, resi disponibili e 
accessibili con l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che ne consentano la fruizione e ri-
utilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai privati; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Vista la nota, prot. ULM_FP-1271 del 23 ottobre 2024, 
acquisita in pari data al prot. DAR n. 16721, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammini-
strazione ha inoltrato la nuova modulistica standardizza-
ta: definizione tracciati dati, del tavolo tecnico dell’Agen-
da per la semplificazione; 

 Vista la nota DAR prot. n. 16798 del 24 ottobre 2024, 
con la quale l’ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la nuo-
va modulistica standardizzata: definizione tracciati dati, 

del tavolo tecnico dell’agenda per la semplificazione a 
tutte le amministrazioni statali competenti, alle regioni e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI 
e all’UPI, convocando contestualmente una riunione tec-
nica per il 12 novembre 2024; 

 Considerato che, nel corso della citata riunione, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
insieme all’ANCI, hanno comunicato di non avere osser-
vazioni da formulare; 

  Considerato che, nella seduta del 28 novembre 2024 di 
questa Conferenza:  

 le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, l’ANCI e l’UPI hanno preso atto dell’informativa; 

 Prende atto 

 ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, dell’informativa resa, con-
cernente la nuova modulistica standardizzata: definizione 
tracciati dati, dell’Agenda per la semplificazione. 

 Il Presidente: CALDEROLI 
 Il segretario: D’AVENA   

  

      AVVERTENZA:  
  Si riporta di seguito il link che consente di scaricare i rispettivi 

tracciati dati (moduli XSD entity oriented):     https://www.impresainun-
giorno.gov.it/web/regole-tecniche/schemi-xml-procedimenti    

  25A03421

    INTESA  4 aprile 2025 .

      Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
regioni e gli enti locali, concernente la nuova modulistica 
standardizzata, approvata dal tavolo tecnico dell’Agenda 
per la semplificazione.     (Rep. atti n. 38/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta del 4 aprile 2024; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281; 
 Visto l’art. 50, comma 1, del «Codice dell’amministra-

zione digitale» di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, a norma del quale i dati delle pubbliche amministra-
zioni sono formati, raccolti, conservati, resi disponibili e 
accessibili con l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che ne consentano la fruizione e ri-
utilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai privati; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126, a norma del quale le amministrazioni 
statali adottano moduli unificati e standardizzati che defi-
niscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i 


